
Ciao,
 
Corbyn raccoglie, a nome del Labour, il guanto, invocando elezioni anticipate, e additando Boris quale
espressione di una minoranza di ricchi … A Downing Street lo aspettavano tutti tre anni fa, all'indomani
di quel referendum sull'uscita della Gran Bretagna dall'Ue di cui fu l'uomo simbolo. Ci arriva ora,
riafferrando per i capelli il suo destino, spinto dalla promessa - avventurosa agli occhi di molti - di
strappare dallo stallo una Brexit impantanata e di chiudere i conti con Bruxelles il 31 ottobre cascasse il
mondo, deal o no deal. ANSA LONDRA - Boris torna a Downing St.
 
Scrive Fabio Della Pergola su agoravox.it: Il “caso” antisemitismo riguardante il Labour e il suo leader
Jeremy Corbyn in persona riaffiora con regolarità ogni volta che la Gran Bretagna si appresta a una
qualche tornata elettorale. Il che, ovviamente, fa sollevare più di un dubbio sulla reale consistenza della
questione. Peraltro il problema non si è sviluppato solo per le accuse di antisemitismo che altri, con
evidenti interessi politici di parte – interni o internazionali – hanno indirizzato contro Corbyn, ma anche
per quelle che alcuni dei membri del Labour hanno rivolto contro il loro stesso partito … perplessità
permangono, come la volontà politica di danneggiare il Labour ad un passo dalle elezioni, insinuando
che qualche punto debole effettivamente ci sia … L’accusa, rimbalzata sui giornali di tutto il mondo, era
quella di essere andato a commemorare dei terroristi responsabili di uno dei più efferati e clamorosi atti
di sangue … Ma Channel Four nel suo “fact chacking” sulla vicenda, ha insistito, sintetizzando la
domanda chiave: "Jeremy Corbyn ha posato una corona sulle tombe di persone legate al gruppo
terroristico del Settembre nero e al massacro di Monaco del 1972?”. Corbyn, insieme ai dirigenti
palestinesi che lo avevano invitato, ha indubbiamente deposto una corona di fiori proprio sulle tombe
descritte dal Daily Mail … Pur confermando l'omaggio alle tombe dei tre "Martiri del 1991" uccisi a
Tunisi dal gruppo rivale di Abu Nidal, si esclude tassativamente che nel cimitero di Tunisi ci fossero i
“terroristi di Monaco” … Peccato però che almeno uno dei dirigenti palestinesi tumulati a Tunisi, era un
membro accertato di alto livello di Settembre nero, coinvolto nella strage di Monaco … il che fa pensare
che il suo punto di vista della situazione mediorientale potrebbe contemplare e approvare il terrorismo
internazionale come arma lecita di lotta contro Israele. Qui sta il problema, grosso come una casa, che
riguarda davvero le accuse a Jeremy Corbyn e con lui a tutto il Labour: incapaci pasticcioni o latenti
sostenitori del terrorismo? Da leggere.
 
Scrive Gilad Atzmon su gilad.online: Negli ultimi 15 anni, ho continuato a mettere in guardia sia gli
Inglesi che gli Ebrei sulla possibilità delle gravi conseguenze che potrebbero derivare dalla continua
attività della lobby ebraica in Gran Bretagna ed oltre … Negli ultimi tre anni abbiamo assistito ad una
ben orchestrata campagna di diffamazione condotta da molte istituzioni ebraiche contro partiti, uomini
politici, intellettuali, artisti e diversi membri del pubblico britannico. Il Partito Laburista è stato
sottoposto ad una campagna di diffamazione singolarmente vile: la sua leadership è stata accusata di
essere “antisemita” … Il partito ha risposto, arrendendosi ad ogni richiesta della Lobby: ha sospeso ed
espulso alcuni dei suoi membri migliori, colpevoli solo di aver detto la verità sulla Palestina e ha
accettato il primato della sofferenza ebraica, adottando la definizione di antisemitismo dell’International
Holocaust Remembrance Alliance … Nel luglio 2018, i tre giornali ebrei britannici si erano alleati nel
tentativo di porre fine alla carriera politica di Corbyn pubblicando contemporaneamente lo
stesso editoriale, in cui era scritto: “Oggi, i tre principali quotidiani ebrei britannici, Jewish Chronicle,
Jewish News e Jewish Telegraph, fanno il passo senza precedenti di parlare tutti all’unisono,
pubblicando la stessa prima pagina. Lo facciamo a causa della minaccia esistenziale che un governo
guidato da Jeremy Corbyn costituirebbe per la comunità ebraica di questo paese.” … il rabbino capo
britannico, Ephraim Mirvis, aveva lanciato un attacco esplosivo e senza precedenti contro Jeremy
Corbyn, invitando gli Inglesi a non votare per i Laburisti … Non molti studiosi in Occidente affrontano le
questioni legate alla politica ebraica; non osano criticare il potere ebraico poiché il potere ebraico è in
grado di mettere a tacere chiunque osi criticare il potere ebraico … La trasformazione del Guardian, un
tempo rispettabile organo di informazione, in “Guardiano della Giudea” è quasi convincente quanto la
trasformazione della BBC in BiBiC, in riferimento a Benjamin Netanyahu. A tutt’oggi, sono il solo
vincitore delle elezioni del 12 dicembre.
 



Gideon Levy rimarca su contropiano.org: La peste si sta diffondendo. Sotto la copertura della (giusta)
guerra contro l’antisemitismo, l’Europa e gli Stati Uniti mettono a tacere ogni voce che osa criticare
Israele. Sotto la copertura di questa guerra, stanno minando la libertà di parola. Incredibilmente questo
nuovo fenomeno non sta scatenando alcuna protesta, come ci si aspetterebbe … La scorsa settimana tale
fenomeno ha colpito la Francia, culla della rivoluzione. L’Assemblea nazionale francese ha  approvato a
larga maggioranza un disegno di legge che adotta la definizione di antisemitismo, emessa dalla
International Holocaust Remembrance Alliance,  che identifica l’antisionismo con l’antisemitismo.
Libertà? Uguaglianza? Fraternità? Non quando coinvolge Israele …  “Criticare l’esistenza stessa di
Israele come comunità composta da cittadini ebrei equivale a odiare la comunità ebraica nel suo
insieme; considerare collettivamente gli ebrei responsabili delle politiche delle autorità israeliane è
un’espressione antisemita”, afferma l’introduzione della legge. Il gatto è fuori dal sacco: è vietato
sollevare dubbi sul sionismo, unica ideologia al mondo che non può essere messa in discussione dalle
nazioni del mondo libero … “L’antisionismo è una posizione legittima nella storia ebraica, e ha anche
una lunga storia in Israele“, ha affermato una petizione firmata da 129 professori e intellettuali ebrei e
israeliani contro l’approvazione della legge. I firmatari della petizione hanno affermato che c’erano molti
anti-sionisti anche tra i sopravvissuti all’Olocausto. Ora anche loro sono antisemiti.
 
Israel Shamir chiude la rassegna su unz.com: Inghilterra e Francia, due antagonisti, due pilastri della
civiltà europea, sono entrambe dominate dal parossismo della giudeofilia. Il risultato delle imminenti e
molto importanti elezioni parlamentari in Gran Bretagna è imperniato su questo tema, con i Laburisti e i
Conservatori che fanno a gara a chi professa in modo più profuso l’amore per gli Ebrei, mentre gli Ebrei
non riescono a decidere chi detestare di meno … La giudeofilia, l’amore per gli Ebrei, è un fastidioso
sintomo di una pericolosa malattia, quella dell’estraniamento delle élite dalle proprie classi lavoratrici,
malattia attualmente in pieno corso in Francia e in Inghilterra. La giudeofilia colpisce le società divise e
potrebbe portarle al loro collasso molto più rapidamente del suo contro-gemello siamese,
l’antisemitismo … Gli Ebrei sono una piccola minoranza che sfida il resto della società e le si oppone. Gli
Ebrei si preoccupano di se stessi e ignorano la maggioranza e le sue necessità, non hanno scrupoli, non
provano affinità con la maggioranza. Gli Ebrei non condividono la comunione con la maggioranza. Gli
Ebrei prosperano quando la maggioranza regredisce. Sono rapidi nel trovare un punto debole e usarlo a
proprio vantaggio … Ci sono stati Ebrei che hanno agito contro il paradigma e che non sono stati
considerati “buoni per gli Ebrei” … il funzionario sovietico, Leon Trotsky o Torquemada non erano
“buoni per gli Ebrei”. E ci sono molti Gentili che sono stati considerati “buoni per gli Ebrei” come Hillary
Clinton o Tony Blair. Di solito, erano cattivi per tutti gli altri. Quindi, mentre dobbiamo rimandare il
nostro giudizio sui “veri Ebrei” non c’è dubbio che i filosemiti siano un danno per la vostra salute … Una
società i cui membri si relazionano tra loro come gli Ebrei con i Gentili è una congrega di cannibali, ed è
esattamente ciò che accade nel nostro mondo … n Inghilterra, gli Ebrei sono divisi su Boris Johnson. Ma
la salita al potere di Corbyn li spaventa ancora di più, perchè è un nemico dichiarato di … no, non degli
Ebrei, ma del neoliberalismo. Unitelo al suo rifiuto della politica israeliana e arriverete al massimo degli
atteggiamenti antiebraici … Sulla scena internazionale, Corbyn non è amico della NATO. Se avesse
potuto, avrebbe fatto uscire il Regno Unito da questa obsoleta alleanza militare. Lo stesso farebbe il
presidente Trump, che sta cercando una giustificazione per allontanare gli Stati Uniti dalla NATO. Agli
Ebrei questo atteggiamento non piace. Per loro, Stati Uniti e Regno Unito dovrebbero rimanere nella
NATO, poiché la NATO è un saldo difensore e sostenitore dello stato ebraico … In Francia, gli Ebrei sono
molto vicini al potere e, di solito, questo è un segno che le cose non vanno bene per le classi medie e
lavoratrici autoctone. In effetti, le cose vanno di male in peggio. Mentre un milione di lavoratori francesi
manifestava contro il governo Macron, i parlamentari francesi discutevano di antisemitismo … Preferirei
un concetto più ampio, che considerasse antisemita qualsiasi persona che frequenta una chiesa o una
moschea, chi non contribuisce agli insediamenti ebraici, chi non crede che la nazione ebraica scelta da
Dio sia al di sopra di tutte le leggi mortali. Forse allora i Gentili guarirebbero dalla loro paura di essere
etichettati come antisemiti. Questa paura uccide le loro anime molto più dell’accusa … Negli ultimi anni,
la Francia ha perso Alstom, Pechiney, Technip, Alcatel. Queste importanti aziende sono state acquisite da
società statunitensi. Gli uomini d’affari e i funzionari francesi che avrebbero dovuto preoccuparsi di
custodire i gioielli di famiglia dei Francesi, hanno tradito e defraudato il loro paese … Non tutti questi
traditori sono ebrei, assolutamente no. Ma gli Ebrei sono partner di valore inestimabile in questi assai



poco pubblicizzati schemi … Fondazioni dell’Olocausto, progetti comunali ebraici, società ebraiche di
beneficenza e filantropia consentono ai membri della comunità ebraica di scoraggiare la denuncia dei
progetti in cui sono coinvolti. Possono facilitare gli affari rimanendo nell’ombra. Questo mi è stato
riferito da un Ebreo ben informato, al corrente di quello che succede all’interno della comunità ebraica
francese e nei circoli economici, bancari e politici di più alto livello della Repubblica … Solo gli antisemiti
hanno il coraggio di vedere un legame tra la vendita di Alstom, la carriera di Macron, i Rothschild e la
comunità ebraica … Il sostegno della comunità ebraica è stato decisivo per la carriera politica di Macron
in due momenti cruciali: alla seconda tornata delle elezioni francesi, in cui le principali organizzazioni
ebraiche blandirono e predicarono a tutti quanti di votare Macron e poi nel sopprimere l’insurrezione dei
giubbotti gialli. Solo gli antisemiti hanno il coraggio di pensare che i Rothschild abbiano qualcosa a che
fare con entrambe le cose … I Gentili bianchi francesi si vergognano del loro passato e della loro identità,
fuggono nell’edonismo, nella dissolutezza, nelle droghe, negli antidepressivi, nel libertinismo, nella
pornografia e nell’omosessualità. La loro sindrome di Stoccolma è guidata da una coorte di nascite da
parte di extraeuropei il cui numero supera ora quello della popolazione nativa. Non sono disposti a
combattere per la loro terra e il loro patrimonio, sono ignoranti del loro passato e sempre più analfabeti.
Il loro amore per la Francia è inutile, superfluo e, nella migliore delle ipotesi, incoerente … Gli Ebrei
francesi non possono identificarsi con una società in decadimento e con una popolazione indigena senza
spina dorsale. In tali circostanze, gli Ebrei francesi concentrano la loro attenzione sulla sopravvivenza e
sull’opportunismo, non sulla difesa nazionale … I legami dei patrizi ebrei francesi con la potente
comunità ebraica americana fanno di loro i fautori della svendita dei beni industriali, politici e culturali
della Francia. La Francia sta scivolando verso lo status di nazione fallita, dove tutti stanno
abbandonando la nave … il Prof. Michael Brenner della Pittsburgh University, ha osservato: La classe
politica europea è psicologicamente incapace di liberarsi delle sue relazioni dominanti/subordinate
all’America. Questo schema persiste, nonostante la presenza alla Casa Bianca di un uomo con problemi
mentali. I leader americani hanno sfruttato spietatamente questa deferenza compulsiva. Permettendo a
Washington di garantirsi la fedeltà europea praticamente a costo zero … Sembra che l’amore per gli
Ebrei sia un elemento integrante di questa fedeltà, insieme alle assurdità LGBT e ad altre peculiari
importazioni americane. Per amore degli Ebrei.
 
Saluti e buon Natale
Maurizio
www.reteccp.org
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